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Gruppo MoVimento 5 Stelle

Via Capruzzi n°212 – BARI

Al Presidente del Consiglio della Regione Puglia

Dott. Mario Cosimo Loizzo
All’Assessore all’Ambiente

Dott. Domenico Santorsola

Oggetto: Interrogazione urgente – Smaltimento illecito di rifiuti speciali provenienti dalla Campania nei terreni del Foggiano.
I sottoscritti consiglieri regionali Rosa Barone, Antonio Salvatore Trevisi, Cristian Casili, Grazia Di Bari, Mario Conca, Antonella Laricchia, Marco Galante e Gianluca Bozzetti componenti del gruppo consiliare del MoVimento 5 Stelle, espongono quanto segue,

PREMESSO CHE:

· come si apprende da notizie di stampa (Così i Casalesi avvelenavano i campi della Capitanata, Il Mattino di Puglia e Basilicata, 08/06/2017), enormi quantità di rifiuti provenienti dalla Campania venivano smaltiti illecitamente nel Foggiano. In particolare, i fatti contestati dalla Procura di Bari risalgono agli anni 2010-2014 e riguardano lo sversamento illecito di circa 100 mila tonnellate di rifiuti speciali non pericolosi. Lo sversamento dei rifiuti veniva effettuato con la complicità di una società di servizi ambientali di San Severo, Lufa Service srl, e l’impiego di automezzi dell’impresa Pulitem srl di Casalnuovo di Napoli. L’attività investigativa ha permesso di assodare che i rifiuti venivano dapprima convogliati presso la Lufa Service in quantitativi eccessivi rispetto a quanto consentito dall’autorizzazione per poi essere smaltiti (dopo una mera parvenza di trattamento di compostaggio) su terreni utilizzati come discariche nella disponibilità della stessa Lufa e di agricoltori compiacenti. Tra l’altro, si è accertato che l’enorme quantità di percolato prodotto (oltre 20.000 tonnellate) è stata smaltita in pozzi artesiani attigui all’impianto di compostaggio;

· l'indagine della DDA di Bari ha portato all'arresto di 14 persone, fra le quali: imprenditori, dipendenti di un impianto di compostaggio e di una azienda di trasporti, un dirigente dell'Arpa Puglia e tre politici. Per altre cinque persone sono state emesse misure cautelari di obbligo e divieto di dimora. In totale, sono 42 le persone indagate. Nei confronti delle due società coinvolte, la Lufa Service di San Severo e la Pulitem di Casalnuovo di Napoli, e di alcuni indagati sono stati eseguiti sequestri di beni per 9,3 milioni di euro;
· dalle indagini sono emersi, altresì, alcuni episodi di corruzione che vedono coinvolto un Dirigente dell’Unità Operativa Complessa Acqua e Suolo dell’Arpa Puglia, il quale dietro versamento di somme di denaro da parte di due politici locali si attivava al fine di condizionare in senso favorevole l’esito delle attività ispettive, attraverso omissioni nei verbali e la mancata trasmissione degli stessi alla competente Autorità Giudiziaria; inoltre in relazione ad un verbale di sopralluogo si ometteva di riferire circa l’esistenza di carenze strutturali presso l’impianto di compostaggio della Lufa Service.
CONSIDERATO CHE:

· l’ARPA Puglia “è preposta all’esercizio di attività e compiti in materia di prevenzione e tutela ambientale, come individuate dall’art. 4 della legge istitutiva, ai fini della salvaguardia e ripristino delle condizioni ambientali soprattutto in relazione alla tutela della salute dei cittadini e della collettività, nonché della qualità e fruibilità degli ambienti naturali e antropizzati, nel rispetto dei principi di complementarietà ed integrazione del proprio concorso tecnico ai compiti istituzionali di direzione politica, di amministrazione e di gestione di competenza della Regione Puglia”; in particolare, lo stesso Servizio Acqua e Suolo è preposto ad assicurare per l’intero territorio regionale il coordinamento e la partecipazione a piani di monitoraggio della qualità dell’acqua; l’elaborazione di linee guida per l’espletamento delle attività di monitoraggio dell’inquinamento delle acque e del suolo, del ciclo dei rifiuti e dei siti contaminati, con particolare riferimento alla standardizzazione nelle procedure di formulazione e rilascio di pareri; il supporto tecnico alla Regione e agli Enti Locali per la definizione di piani di risanamento ambientale e per la individuazione delle misure o azioni di ristoro del danno ambientale;
· nel settore ambientale è elevato il rischio connesso alla carente osservanza delle norme in materia di trasparenza, tanto da compromettere la qualità e l’efficienza dei controlli relativi alla gestione dei rifiuti e da facilitare l’infiltrazione della criminalità organizzata;
· in particolare, la legge 6 novembre 2012 n. 190, recante “Disposizioni per la prevenzione e la repressione della corruzione e dell’illegalità nella pubblica amministrazione” ha imposto l’obbligo di rotazione degli incarichi nella P.A. L’alternanza tra più professionisti nell’assunzione delle decisioni e nella gestione delle procedure, infatti, riduce il rischio che possano crearsi relazioni particolari tra amministrazioni ed utenti, con il conseguente consolidarsi di situazioni di privilegio e risposte illegali improntate a collusione;
· dalle Relazioni annuali del Responsabile anticorruzione, pubblicate sul sito dell’ARPA, si evince che nell’anno 2015 il Responsabile della Prevenzione della Corruzione ha proposto la rotazione del personale dirigenziale. Tuttavia, a seguito dei provvedimenti attuati dall’Ente, i dirigenti interessati hanno proposto ricorso innanzi all'Autorità competente, conseguentemente la rotazione si è attuata solo per n.2 dirigenti (su un totale di 53). La Relazione ha evidenziato che l’attuazione della misura di rotazione del personale è stata limitata a causa di alcune criticità di seguito esplicitate: “i contratti dei dirigenti e funzionari di Arpa Puglia sono regolati dal CCNL della sanità a cui non si applica la “rotazione” principalmente in ragione alle specifiche competenze perfezionali, in quanto essendo i dirigenti sanitari in possesso di  una elevata specializzazione, con  la  rotazione si avrebbero inefficienze e ritardi nella gestione dei servizi laboratori e dei servizi territoriali. In ambito amministrativo/tecnico  la misura della rotazione non è stata  applicata ai dirigenti amministrativi che operano nelle aree a rischio, poiché in servizio da meno di tre anni”. Pertanto, nel 2016, il Responsabile anticorruzione “ha ritenuto opportuno non riproporre la rotazione come misura di prevenzione per evitare un ulteriore aggravio di spese legali per l'Amministrazione e attese modalità, seppur differenti, che hanno determinato condizioni di rotazione”;
· emerge, pertanto, un’applicazione ancora imparziale della normativa innanzi citata. Prevale, infatti, un’impostazione che sembra non interessare tutto il personale preposto ad attività afferenti alle aree maggiormente sensibili al rischio corruzione ed escludere la rotazione, in ragione dell’asserita insostituibilità del dirigente. Tanto che nelle considerazioni conclusive della Relazione del 2016 si sottolinea la necessità di implementare le misure previste dalla normativa e che, “data la complessità degli adempimenti e la vastità dell’organizzazione agenziale, va istituita una struttura dedicata con adeguate dotazioni di personale e di risorse finanziarie”. Ciò anche in vista delle prossime nomine che il Direttore Generale dell’Arpa sarà chiamato ad effettuare.
RILEVATO CHE:

· l’inchiesta condotta dalla DDA di Bari fa emergere dati preoccupanti circa l’inquinamento di 70 ettari di terreno agricolo e della falda sottostante negli agri di Manfredonia, San Severo, Zapponeta e San Paolo Civitate, per i quali si renderà necessaria un’intensa attività di messa in sicurezza e bonifica a tutela delle matrici ambientali compromesse e della salute dei cittadini;

· la vicenda ha, altresì, confermato quanto l’emergenza legata al traffico illecito dei rifiuti sia fortemente radicata nel territorio regionale in cui l’incapacità di chiudere in modo efficace il ciclo di gestione dei rifiuti si somma al gravissimo stato di inquinamento ambientale del suolo e della falda; sono numerosi infatti i siti potenzialmente contaminati nel territorio regionale nei quali nel corso degli ultimi decenni sono state interrate sostanze tossiche e pericolose per la salute umana, tanto da causare una grave emergenza sanitaria legata all’aumento di neoplasie.
INTERROGANO IL PRESIDENTE DELLA GIUNTA E L’ASSESSORE COMPETENTE
per sapere:
· alla luce del danno ambientale causato dai suddetti illeciti, quali azioni intendano assumere nell’immediato a tutela della salute dei cittadini e dell’ambiente; se siano già stati avviati monitoraggi e controlli sullo stato delle matrici ambientali al fine di pervenire alla messa in sicurezza e alla bonifica dei siti interessati dagli sversamenti illeciti dei rifiuti;
· se intendano fornire chiarimenti in merito alla condotta del Dirigente ARPA coinvolto nella vicenda e quali iniziative di competenza intenda intraprendere la Regione al fine di consentire la piena applicazione da parte dell’Agenzia della normativa e dei principi in materia di rotazione del personale innanzi richiamati, al fine di prevenire il ripetersi di fenomeni di corruzione da parte del personale del suddetto ente;
· se la Regione, in seguito all’espletamento della prima fase delle indagini, non intenda valutare la possibilità di costituirsi parte civile per il danno di immagine arrecato dalla condotta illecita del Dirigente ARPA coinvolto nelle indagini;
· se non ritengano opportuno potenziare le attività di monitoraggio ambientale condotte dall’ARPA in tutto il territorio regionale, implementando la dotazione organica e strumentale e pubblicando i dati e gli esiti dei monitoraggi effettuati su tutte le matrici ambientali.
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